
† Domenica 2 Giugno ORE 08,00 Collu Giuseppe (in Parrocchia) 

Ascensione del Signore -  

Santa Barbara 
ORE 09,00 Fam. Pisano - Todde (in Parrocchia) 

 ORE 10,15 Processione C/o Collina Santa Barbara 

Santa Messa cantata in Santa Barbara  

Benedizioni delle Corone  

 

       

Lunedì 3 Giugno  ORE 18,30 Processione intorno alla Chiesa di  

Santa Barbara 

Santa Messa cantata per i malati 
San Carlo Lwanga e compagni,  
martiri , memoria 

Martedì 4 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della VII Settimana di Pasqua ORE 18,00 Zuncheddu Antonio (6° m.) 

Mercoledì 5 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario 

San Bonifacio, vescovo e martire, 
memoria 

ORE 18,00 Mucelli Salvatore 

Giovedì 6 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della VII Settimana di Pasqua ORE 18,00 Pisu Assunta (9° m.) 

Venerdì 7 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario  

Feria della VII Settimana di Pasqua ORE 18,00 Collu Grazia - Efisio 

Sabato 8 Giugno ORE 18,00  Processione di rientro in Parrocchia di 

Santa Barbara   

Santa Messa Cantata 
Feria della VII Settimana di Pasqua 

† Domenica 9 Giugno ORE 08,00 Soci defunti Sant’Antonio 

Domenica di Pentecoste, 

solennità 
ORE 09,00 Concas Battistina  - Quintino 

 ORE 10,00 Processione dell’Ottava di Santa Barbara 

per le vie del Paese 

Santa Messa  Cantata 

Ascensione del Signore                                     2 Giugno 2019 
(Lez. Fest.: At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53) 

 

I distacchi che fanno crescere 

 

    Ci sono momenti in cui le separazioni fanno male, appaiono ingiuste, 

non le possiamo accettare. Così è quando una persona se ne va troppo presto e 

sappiamo che non potremo più vederci. Così è per la morte. Ci sono, invece, 

momenti in cui la separazione è in vista di una crescita, è per qualcosa di più 

grande. Nel cuore di Gesù, il distacco dell’Ascensione ha proprio questo si-

gnificato. 

    Parlando con i suoi discepoli, infatti, a un certo punto afferma: «Voi siete 

testimoni di queste cose». Come a dire: «Ora che avete visto e capito la mia 

morte e resurrezione, spetta a voi portare l’annuncio a tutti, siete pronti per 

farlo». È un attestato di grande fiducia. Eppure, nessuno di noi si sognerebbe 

di pensarla come Gesù. Poco prima, egli era apparso per strada ai due di Em-

maus ed essi, appena riconosciuto il Signore, erano tornati di corsa a riferirlo 

a tutti. Riuniti insieme, si erano detti l’un l’altro che davvero il Signore era 

risorto. Ma mentre ancora parlavano, Gesù era apparso nuovamente, gettando 

nel panico la sua comunità: tutti gridavano per la paura, credendo di vedere un 

fantasma. La gioia dei discepoli era scomparsa in un attimo, sostituita dal ter-

rore. 

    E non era stato sufficiente a Gesù mostrare le ferite, nemmeno mangiare in 

loro presenza. Solo la spiegazione delle Scritture aveva aperto loro la mente 

alla comprensione. Ecco, questo è esattamente il momento in cui Gesù affer-

ma che i discepoli sono testimoni. Noi diremmo che ciò non è possibile, che 

chiaramente non sono pronti, che basterà un niente per ricacciarli nel terrore. 

Eppure, Gesù ha fiducia. Le sue parole sono un modo per richiamarli a ciò 

che sono: hanno paura, è vero, ma hanno visto e pertanto sono testimoni.  

    Questa fiducia è simbolizzata attraverso due gesti: la benedizione e lo stac-

carsi da terra. Gesù “dice bene” dei discepoli e immediatamente li lascia. Fi-

darsi significa affidare all’altro le cose più importanti, lasciandogli la decisio-

ne - e anche la responsabilità - di condurle. È così che l’altra persona cresce. 

Gesù sceglie il momento buono per attuare la sua consegna. Ciò non significa 

che i discepoli siano abbandonati. Nel lasciarli, infatti, Gesù fa la promessa di 

donare lo Spirito e chiede loro di attendere a Gerusalemme. Non un’attesa 

passiva, non rimanendo “con il naso per aria”; nemmeno un’attesa frenetica e  

Settimana dal 2 al 9 Giugno 2019 



ansiosa. L’attesa è quella che porta i discepoli a lodare Dio, a sentire la presenza del Signo-

re e la sua promessa anche nella separazione fisica 

 

    Il racconto dell’Ascensione parla di fiducia, di crescita, di testimonianza. Due do-

mande possono aiutarci a declinare queste parole nella nostra vita: 1. Noi, di cosa siamo 

testimoni? Quale esperienza di Vangelo - in comunità, nelle relazioni, nel rapporto con Dio 

- possiamo raccontare? Pur con i dubbi, le paure e le incertezze, anche noi siamo testimoni 

e il Signore si fida! Solo in questa fiducia possiamo radicare la responsabilità di non de-

mandare sempre ad altri l’annuncio del Vangelo; 2. Siamo capaci, a nostra volta, di dar 

fiducia alle persone? Riusciamo, a un certo punto, a staccarci perché gli altri crescano? È 

difficile assumersi la responsabilità della vita dell’altro; ancor più duro è lasciargli una 

libertà reale. 

    Chiediamo al Signore il dono di essere una Chiesa adulta che, pur con le sue fatiche, sa 

dare libertà e ha il coraggio d’essere testimone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

…...Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, 

finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».          

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si 

staccò da loro e veniva portato su, in cielo. …… (Lc 24,46-53) 

    

  
 

 

 

 

 

 

           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gloriosa Santa Barbara 
che il Tuo sguardo rivolgi al cielo 

e la Tua mano poni sul popolo che ti onora,  

manda benedizione e pace nei cuori,  

risana il corpo e lo spirito di chi si rivolge a Te. 

Tu che plachi il fuoco terreno  

fai ardere in noi il fuoco d’amore,  

Spirito Santo dono di Dio. 

Affidiamo a te potente Barbara,  

le nostre umili preghiere, 

presentale al nostro Signore Gesù Cristo 

e intercedi secondo la Sua Santa Volontà. 

Tu Martire per amore di Cristo 

vieni in nostro soccorso durante la vita terrena, 

affinchè la nostra lode salga a Te 

ora e sempre in ringraziamento 

per il Tuo amore nello stesso Cristo nostro Signore 

Amen!! 

 

 

 

 
 

 

 

 

 


